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nUn personaggio femmini-
le, Teresa, che riempie la sce-
na; un altro, Mauro, presente
e immanente sullo sfondo; al
centro la storia di una donna
alla ricerca di se stessa e co-
me scena una fabbrica tessile
sull’orlo del fallimento. Parla
di questo in estrema sintesi
«La stoffa delle donne», il
nuovo romanzo di Laura Ca-
losso (Sem, 226 pp., 16 euro).
Il libro innalza la cifra stilisti-
ca della scrittrice astigiana
capace di dipingere una vi-
cenda che ha per protagoni-
sta Teresa Guerrini, travolta
dalla quotidianità di figli ado-
lescenti in perenne rivolta, di
un marito impiegato di banca
in crisi mistica e un’occupa-
zione all’Ufficio Controllo
Qualità della sua fabbrica che
presenta gravi irregolarità.
Così di punto in bianco decide
di ritagliarsi un suo spazio,
vola in Olanda e in pochi gior-
ni farà chiarezza sulla sua vi-
ta e sul suo futuro. Il libro si

apre con una sorta di pugno
nello stomaco. In uno stacco
temporale rispetto alla vicenda
raccontata dall’autrice, un ra-
gazzino cade da un albero dopo
aver intravisto una bambina.
Una caduta che avrà importan-
ti conseguenze nella trama.
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NARRATIVA

Una fuga in Olanda per capire
di che stoffa sono fatte le donne

n Laura Calosso, astigiana,
nasce come giornalista dopo
essersi laureata in Scienze
Politiche e Letteratura Tede-
sca. Ha lavorato negli uffici
stampa di diverse
aziende. «La stoffa
delle donne» è il suo
secondo romanzo. Il
suo esordio lettera-
rio è avvenuto nel
2013 con «A ogni co-
sto, l’amore» (Mon-
dadori), diventato
anche uno spettacolo
teatrale e un cortometraggio
diretto da Lucio Pellegrini
(«Veruska»), interpretato da

Giorgio Faletti, con gli story
board realizzati da Luigi Pic-
catto. Pellegrini e Piccatto so-
no stati inseriti nei ringrazia-
menti insieme a Michele Bru-

netti e al fotografo
Franco Rabino. La
scintilla che ha dato il
la al romanzo è stata la
lettura di una poesia di
Giovanni Giudici,
«Una sera come tan-
te», tratta da «La vita
in versi». Il libro è de-
dicato agli operatori

dell’industria tessile morti nel-
l’attentato in Bangla Desh
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Libri

Il romanzo di Manuela Caracciolo al Mercato 66
Stasera alle 21,30 al Mercato 66 (via XX Settembre 66), la 
scrittrice Manuela Caracciolo presenta il suo romanzo «Quella 
notte a Merciful street». Con lei Roberta Bellesini Faletti, 
Chiara Buratti, Alexander Macinante e Federico De Martino.

Stefania Bertola ospite di Confartigianato
Domani alle 21,15 nella Sala Nebiolo di Confartigianato Asti 
in piazza Cattedrale 2, la scrittrice Stefania Bertola presenta il 
suo libro «Ragione & sentimento» con Davide Ruffinengo di 
Profumi per la mente. Ingresso libero.

La posta dei lettori. Corso Alfieri 234, 14100 Asti; asti@lastampa.it
Con l’Asti Secco non 
ci sono più scuse
nLeggo con immenso pia-
cere che è arrivato l’Ok del
Comitato Vinicolo del Mini-
stero delle Politiche Agricole
Alimentari alla modifica del
disciplinare dell’Asti docg
nella versione secco. Quindi è
auspicabile che già da giu-
gno-luglio di questo 2017 sarà
possibile acquistare e consu-
mare l’Asti nella versione
«secco».
Ora gli agricoltori e viticolto-
ri non avranno più scusanti
nel non consumare il Mosca-
to d’Asti e l’Asti Spumante
dolce in quanto inadatto per
l’aperitivo o il consumo a tut-
to pasto. Penso inoltre che sia

noto a tutti il fatto che l’Asti
nelle versione «dolce» sia sog-
getto relegato alla stagionalità
delle feste natalizie o pasquali
o a eventi legati a brindisi per
feste augurali che vanno dalle
nascite ai matrimoni o comple-
anni o lauree e via dicendo. 
Come penso sia noto che il con-
sumo da parte dei viticoltori-
agricoltori nei confronti del-
l’Asti Dolce, salvo rare eccezio-
ni, si limiti nel corso dell’anno
alle due bottiglie che le ditte
regalano ai loro conferenti. O
peggio ancora che l’omaggio
venga ineducatamente ricicla-
to tra amici o parenti impeden-
do così di fatto un probabile ac-
quisto da parte di chi se lo sa-
rebbe potuto anche permette-
re. In parte sono da scusare vi-

sto che da festeggiare, nel
comparto agricolo, non si tro-
va evento degno di tanto. 
Con il «Secco» però non vi sa-
ranno più scuse valide; do-
vranno volenti o nolenti amar-
lo e consumarlo, visto che
l’aperitivo comunque sia lo
consumiamo e non solo la do-
menica.
Come scuse non ne potranno
più addurre baristi, locandieri
e ristoratori nel non proporre e
spingere l’Asti Secco nei con-
fronti dei loro avventori. Non
fosse altro per riconoscenza
nei confronti dei viticoltori
perché siamo noi che popolia-
mo e custodiamo questo terri-
torio Unesco. E se per gli amici
e colleghi veneti del Prosecco
vorrà dire che potrebbero ven-

dere qualche milione di botti-
glie in meno, non cambierà
nulla, a fronte dei loro 600 (sei-
cento) milioni di pezzi fattura-
ti. Per noi invece gli ipotetici e
augurali 20 (venti) milioni di
Asti Secco vorranno dire la no-
stra sopravvivenza. 
Brindo quindi, questa volta
con l’Asti Secco, augurando sa-
lute e i migliori auguri di Buo-
na Pasqua.

GIACOMO SIZIA
AGRICOLTORE IN BUBBIO

Riaprite la fontana 
al parco Lungotanaro
Vorrei fare un reclamo a pro-
posito del parco Lungotanaro.
Da assiduo frequentatore, ho
infatti la spiacevole sensazione

che le condizioni del parco
Lungotanaro siano sempre
peggiori anno dopo anno. ora
anche l’unica fontana rimasta
è stata chiusa. Il parco è uno
dei più fruiti dai cittadini di
tutta la zona sud e non solo e,
ora io mi chiedo, come possa
esserci un parco pieno di bam-
bini che giocano, ragazzi che
vanno sullo skate, signori che
passeggiano e sportivi che cor-
rono, senza una fontana fun-
zionante. 
Non so se questa sia una misu-
ra temporanea o definitiva e
mi piacerebbe saperne di più.
Vi scrivo sperando che la cosa
possa avere un minimo di visi-
bilità e arrivare all’ammini-
strazione cittadina.

STEFANO CARCHEDI

Più verde al posto 
del Casermone
Con l’apertura dello Spazio
Kor e di FuoriLuogo l’area di
fronte al tribunale sta cono-
scendo una nuova sferzata di
vitalità e creatività che va vis-
suta. Ora, quell’area è interes-
sante anche se su di essa grava
ancora quella grande rovina
che è il Casermone. Il mio so-
gno, temo irrealizzabile, è che
quell’area perda un po’ di mat-
toni (ridimensionare il Caser-
mone gioverebbe a tutti) e ac-
quisisca un po’ di verde, qual-
che albero o siepe in più. Non
credo sia del tutto irrealizzabi-
le e renderebbe quella parte di
città più vivibile e bella.

MASSIMO BONFIGLIO

Stasera a FuoriLuogo

La Spoon River del calcio
secondo Gigi Garanzini
La Spoon River calcistica di
Gigi Garanzini approda a
FuoriLuogo. Il secondo ap-
puntamento letterario-spor-
tivo nella nuova casa della
cultura di fronte al tribunale,
dopo quello cestistico di 15
giorni fa con Fabio Tranquil-
lo avrà come argomento il 
calcio. L’inizio dell’incontro è
fissato alle 21.

A trattare il tema da un
punto di vista particolare in-
sieme a Nicola Roggero nel
ruolo di intervistatore sarà
l’opinionista de La Stampa
che ha pubblicato di recente
«Il minuto di silenzio. La sto-
ria del calcio attraverso i
suoi eroi» (Mondadori). So-
no 135 ritratti di personaggi
che hanno fatto la storia del-
lo sport più popolare al mon-
do: non solo calciatori, ma
anche dirigenti, giornalisti,
scrittori, allenatori. «Sono
partito dai giocatori con
l’idea di raccontare la storia
del calcio attraverso le sue
leggende, termine che prefe-
risco rispetto ad “eroi” che
hanno messo nella copertina
del libro. Poi mi sono reso
conto che c’erano anche al-
tre figure che meritavano di
essere raccontate».

Uno di questi è Gigi Pero-
nace, accompagnatore della
Nazionale negli anni ’70 che
Garanzini ha conosciuto pro-
prio ad Asti: «Seguivo l’Italia
in ritiro quando veniva al-
l’Hasta hotel. Conservo an-
cora una foto con lui al cam-
po di calcio scattata nella
nebbia. Allora avevo instau-
rato rapporti più con lui che
con Bearzot. Mi è rimasto nel
cuore. Era il classico mana-
ger di una volta: lavorava per
le società, per la Federazio-

ENZO ARMANDO
ASTI

ne, per la Nazionale, ma non ha
mai inquinato i rapporti nei va-
ri ambienti».

Garanzini tiene a sottoline-
are che il suo non è un libro
nostalgico ma di memoria:
«Mi è piaciuto raccontare
queste storie ma non rim-
piango nessuno, tant’è che il

libro l’ho dedicato a Messi
perché rappresenta tutto
quello che è il passato proiet-
tato però nel futuro».

L’ingresso costa 5 euro; è
consigliata la prenotazione at-
traverso il sito www.fuoriluo-
goasti.com.
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Gigi Garanzini

Prime visioni
ASTI
CINELANDIA // Tel. 0141480175
Per prenotazioni www.cinelandia.it
SALA 1
La bella e la bestia 
Ore 20; 22,40
SALA 2
Kong: Skull Island
Ore 20,10; 22,40
SALA 3
La bella e la bestia

Ore 21
SALA 4
Il diritto di contare 
Ore 20; 22,35
SALA 5
John Wick 2 
Ore 20,10; 22,45
SALA 6
The Ring 3
Ore 20,20; 22,40
SALA 7
Logan  The Wolverine
Ore 20
Questione di karma
Ore 22,40
NUOVO SPLENDOR // Tel. 0141595.040
Un tirchio quasi perfetto
Ore 21,20
LUMIÈRE // Tel. 0141413.630
La luce sugli oceani

Ore 21,15
TEATRO ALFIERI // Tel. 014139903
RIPOSO
SALA PASTRONE // Tel. 0141399057
Proiezione film: Rosso Istanbul
Ore 21,30. Bigl. 6,50 e; rid. 5,00 e 

NIZZA MONFERRATO
LUX // Tel. 0141702.788
RIPOSO
SOCIALE (DTS) // Tel. 0141701.496
RIPOSO

SAN DAMIANO
CRISTALLO // Tel. 335370062
OGGI RIPOSO
LUX 1 // Tel. 0141975.016
RIPOSO
LUX 2 // Tel. 0141975.016
RIPOSO
NUOVO CINEMA PARADISO // Tel. 0141982.288
RIPOSO

L’autrice

nÈ «Una pistola come la tua» di Enrico Pandiani
(Rizzoli, 2016), finalista al Premio Scerbanenco, il pri
mo romanzo selezionato per partecipare alla 9ª edi
zione del Premio Asti d’Appello, la cui cerimonia con
clusiva si svolgerà al Teatro Alfieri domenica 26 no
vembre. La casa editrice lo presenta come il grande ri
torno de «Les Italiens», la squadra di poliziotti parigini
di lontane origini italiane guidata dal Commissario
Mordenti. Il volume sarà a breve disponibile alla Bi
blioteca Astense per tutti i soci che hanno rinnovato 
l’adesione all’associazione Premio Asti d’Appello. Le
iscrizioni sono ancora aperte, sempre al costo di 100 
euro. Informazioni: 0141/593.002.

Premio Asti d’Appello
Il primo libro in gara è di Pandiani

Nicola Roggero
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